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Dedicato a;

Alba, per essere la donna di maggior successo che conosca.

Mia madre. Senza di lei, questo non sarebbe possibile.
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Sapevo che non appena l'avevo vista — questa donna mi avrebbe causato problemi.

Non appena l'ho vista uscire dalla porta, non appena l'ho vista uscire dall'auto blu scuro, ho capito.

Quella piccola figura stava camminando verso di me, incorniciata dal colore arancione del sole afoso di metà pomeriggio.

Dal suo aspetto potevo dire che aveva circa trentacinque anni; il suo viso era magro e accompagnato da una capigliatura abbondante, scura come la notte. Indossava un abito elegante, pantaloni eleganti e una bella giacca grigia abbinata, con tacchi affilati che minacciavano di spezzare qualsiasi cosa sul suo cammino.

Non appena i suoi occhi incontrarono i miei, un sorriso si diffuse sul suo viso e le prime parole che uscirono da quella bocca morbida e rosea confermarono i miei sospetti.

—Miss Brown, mi chiamo Leila Ivanov, e vengo per conto della mafia russa— ha strascicato, infondendo la sua voce con la giusta serietà. Non rideva, non sorrideva.

Merda,fu il mio primo pensiero; sembrava attirare facilmente i guai. Ero infastidito dalle sanguinose complicazioni che mi seguivano ovunque andassi. E questa donna ne era l'esempio vivente.

Mi ero trasferito in questo posto sperando di iniziare una nuova vita. Più chiaro, più sereno; ma a quanto pare, era ben lungi dall'essere così.

—Ah, sì?— risposi, ignorando l'esistenza della mano tesa che era davanti a me. Ho sollevato gli occhiali da sole in cima alla mia testa e ho continuato—. Prima, dimmi una cosa. Parli spesso con i morti o oggi è il mio giorno fortunato?

La signorina Leila si infilò una ciocca di capelli sfuggenti dietro l'orecchio e incontrò il mio sguardo, senza nemmeno battere ciglio.

—La verità è che se. Quante volte lo faccio dipende da loro, non da me. Semplificami il lavoro e lo apprezzerai, signorina Brown.

Rimasi a guardarla fermamente, mentre le sue parole si impregnavano dentro di me. Si rivolse a me così freddamente che era persino divertente: sembrava un'attrice. Aveva ripetuto più e più volte il suo stupido discorso. Se pensava di intimidirmi con questo, si sbagliava di grosso.

—Le persone come lei non devono prendere qualche tipo di farmaco, signorina Ivanov?— chiesi con una buona dose di sarcasmo, deciso a ignorare la sua presenza. Ero già sconvolto e il caldo non faceva che aumentare la mia disperazione. Le dannate gocce di sudore che mi scendono lungo la schiena, sotto la camicetta di cotone leggera e umida—. Penso che tu abbia dimenticato di prenderlo.

—Non sono mentalmente disturbata, tanto meno ho allucinazioni— sospirò pesantemente, come se fosse stanca. Stufo, persino. Ti chiedo solo di ascoltare quello che ho cercato di dirti fin dall'inizio. Non voglio i tuoi soldi o altro.

— Va bene, perché non ce l'ho. Capirà, signorina... Sevenov, era il suo cognome, vero? — Ho sbagliato apposta, per farla arrabbiare ancora di più—. Il problema è che sono troppo complicato per fare un'intervista walk-in. Torna quando contatterai il mio agente e avrai uno spazio nel mio tempo prezioso.

>>Ti ricordo che sei in una proprietà privata e non hai il permesso per entrare qui. Penso che sia ora che tu vada.— Dopo aver finito, ho puntato il dito in direzione della sua lussuosa macchina—. Allora perché non porti il ​​culo fuori dal mio locale subito e torni da dove sei venuto?

Il suo sguardo tenne, violento come le sue parole.

—Te ne pentirai, signorina Brown. Era meglio che accettasse il mio discorso. Ma hey, vedremo chi vince alla fine.

Schioccai le dita per affrettare la sua uscita, facendogli cenno di uscire dalla mia proprietà il prima possibile. E dalla mia vista.

Ero stato avvertito di questi nuovi “visitatori” e non mi sarei lasciato intimidire. O le tue intenzioni. Erano solo ratti ambiziosi, che non avevano ancora avuto la fortuna — o forse, per loro, la sfortuna — di incontrare Ada.

* * * *
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L'Aikido è sempre stato qualcosa che mi ha appassionato. Mi ha motivato. Quando ho iniziato, era più un'attività focalizzare la mia mente su qualcosa di diverso, ma ora significava di più per me.

È così che ho scoperto di cosa si trattava— si tratta di un'altra arte marziale. Fa parte di un altro metodo di combattimento corpo a corpo. Il suo intento è quello di integrare la persona in tutti i suoi aspetti— fisico, mentale, emozionale e spirituale. Uno, da solo, deve dominare la sua serenità. Mantenere il rispetto per te stesso e impedire alla tua rabbia o paura di dominarti.

Era qualcosa di cui avevo bisogno nella mia vita; dominare la rabbia che a volte riusciva a dominarmi. Ha anche aiutato a prosciugarla, in qualche modo strano e inspiegabile.

Indubbiamente, voleva che molte persone lo conoscessero e potessero godere dei suoi benefici, e così l'Aikido avrebbe acquisito la popolarità che meritava. Non riuscivo a pensare a un'idea migliore che comprare questo dojo con i risparmi di una vita. Mi sono fidato del suo potere e ho riposto tutte le mie speranze nel mio sogno.

Dopo la perdita del mio grande maestro, era la spinta di cui avevo bisogno; Non riuscivo a pensare a un modo migliore per onorare la sua memoria. E allo stesso tempo aiuta a salvare le arti marziali tradizionali, che erano sempre più indietro.

I miei risparmi erano modesti, quindi il dojo non era un lusso eccessivo.— era almeno accettabile. Ha dovuto fare molte riparazioni, dargli una mano di vernice, un po' di amore, alcune tende e un paio di altri dettagli. Ma mi fidavo di lui e, nonostante tutto, ero felice del mio investimento.

Concentrare la mia attenzione su un nuovo progetto era proprio quello di cui avevo bisogno. Dopo che ho lasciato il mio lavoro come impiegato di banca. Avevo un capo orribile e le mie giornate erano orribili— passare dodici ore davanti a uno schermo, ascoltando le lamentele degli anziani sui disservizi, dovrebbe essere morire in mille modi.

È stato un vero cinismo lavorare in quel posto. Il signor Damascus ci ha fatto sorridere e mantenere un buon atteggiamento con i clienti, ma come potevo continuare a sorridere, dicendo loro che non avevo la soluzione a tutti i loro problemi con la semplice pressione di un pulsante sulla mia tastiera?

Era piuttosto stancante ogni giorno al lavoro. Non c'erano giorni buoni e giorni cattivi, solo cattivi. Uno dopo l'altro, ripetendosi come una canzone della tua playlist, finché non lo odi e non sopporti di ascoltarlo la volta successiva. Ecco come mi sentivo riguardo alla mia vita. Ero stanco, sopraffatto dai miei giorni vuoti, dedicato a una vita senza senso.

L'Aikido è iniziato come una fuga dalla realtà per me, e ora fondare un dojo come centro educativo per le arti marziali era il mio futuro. Avrei dovuto bere un bicchiere di positività prima di fare questo investimento, ma ne avevo bisogno. Fui costretto a farlo, vista la necessità imperante di voler uccidere il mio capo l'ultimo giorno di lavoro.

L'avevo sognato in diverse occasioni, ma posso giurare che quel giorno stavo per farlo. E piuttosto che andare in galera, ho preferito dimettermi. E per quanto lo volessi, non potevo vivere dei miei risparmi per il resto dei miei giorni.

Purtroppo.

* * * *
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Ho intravisto uomini grandi il doppio di me nello specchio— tre, forse quattro. E sembravano copie esatte. Indossavano tailleur scuri, mentre i loro occhi erano coperti da occhiali da sole. Non sono sicuro se fossero guardie del corpo, o forse servirebbero come comparse in un cortometraggio.

Due sono entrati all'interno del mio dojo e gli altri sono rimasti agli ingressi. Osservava la situazione con calma, sapeva perfettamente chi era.

Erano tornati...

—Signorina Brown, come sta questo pomeriggio d'estate? Mi chiamo Nikolay. Nikolay Ivanov...— iniziò uno degli uomini, sottolineando il suo cognome, rivelando un orrendo accento russo. Sentii la sua voce urlare nelle mie orecchie. Riuscivi a malapena a capire la metà di quello che stava dicendo—. Penso che tu e mia sorella vi siate già incontrati e avete detto che non vi piace stringere la mano quando vi presentate. Spero tu capisca perché non te l'ho offerto — concluse, alzando le spalle.

Da vicino poteva vedere il suo grosso gozzo e una sottile traccia di barba ispida sul mento— i capelli che gli mancavano sulla sommità della testa. Indossava uno spesso girocollo d'oro che le copriva il collo. Tutto questo gli dava l'aspetto di una persona dura, quando sapeva, istintivamente, che era l'opposto.

—Wow, ottima scoperta. Se non fosse stato per il cognome e per la sua stupida enfasi su di esso, chi avrebbe saputo che eri il fratello dell'altro idiota?— risposi beffardamente.

—Adesso basta, arrivo al punto una volta per tutte,— dichiarò con presunta severità—. Si è trasferito in questo quartiere e non so se lo sa o no, ma in questo posto ci sono delle regole... chiamiamole convivenza. Per rendere il vostro soggiorno più piacevole, una percentuale corrisponde a noi. Qualcosa che chiamiamo tasse di protezione.

L'altro cavaliere sibilò. Si era rimessa gli occhiali e mi guardava in attesa attraverso di essi, leggendo cautamente le mie espressioni.

—In tal caso, sono come dei guardiani. Lo so! Alcune guardie del corpo! Aveva ragione, lo sapeva. Dovrebbero avere un aspetto che serva più da mimetizzazione. In questo modo è molto facile sapere chi è, o la sua vera identità, direi.

In ogni momento ho mantenuto il contatto visivo per dimostrargli che non avevo paura di lui.

— Maledettamente pazzo.

E proprio così, il secondo uomo aveva perso la pazienza. Wow, era stato facile.

—Ci vede come uno scherzo, Nikolay, e se non fai niente, lo farò io—, rispose con voce rauca e spessa.

Quest'uomo era davvero sconvolto. Tirò fuori una pistola dalla tasca. Un revolver .357, e me l'ha posizionato proprio al centro della tempia. Stavo per farmi saltare la testa solo premendo il grilletto.

Questi uomini perseveravano senza dubbio. Era così difficile capire che tutto ciò che desiderava era la tranquillità, per molto, molto, molto tempo?

— Ok fallo. Finiscila una volta per tutte—, lo sfidai.

L'uomo si accigliò, ma la sua determinazione stava svanendo. Un ringhio irritato eruppe dal petto dell'uomo che mi indicava, facendolo sorridere da un orecchio all'altro. È stato esaltante far impazzire queste persone, e all'improvviso mi sono chiesto cosa sarebbe successo quando qualcuno gli avesse fatto davvero perdere la pazienza.

—Signorina Brown, mi ascolti. Se potessi scegliere di dimenticare questa faccenda, credimi lo farei—rispose l'idiota che inizialmente aveva presunto il suo cognome.

—Lo trovo piuttosto difficile da credere, con una pistola puntata alla testa. Vedi, alcune persone la considerano un'azione piuttosto ostile.

—Purtroppo non è così. Non ho altra scelta che andare fino in fondo, sia che vi comportiate in modo immaturo o signorile, signorina Brown—, disse con una punta di sfida nella voce.

Certo, aumentando anche la rabbia che cresceva dentro di me.

—Non dovresti essere sorpreso,— risposi dolcemente—. Se hai parlato così tanto di me con tua sorella, sono sicuro che l'hai avvertita che ho un carattere di merda. Stanno perdendo tempo— sbottai, stringendomi nelle spalle.

L'uomo senza nome mi fissò con uno sguardo intenso da sotto i suoi occhiali scuri.

— Ci sono due modi. Possiamo andare avanti, tu accetti il ​​contratto, firmi, paghi e si parte. Ci rivedremo tra un mese e così potremo portare avanti la festa in tranquillità. Oppure, sai...— sibilò, spostando la canna da una parte all'altra, di nuovo sulla mia fronte, sottintendendo la seguente via. Uccidermi.
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